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CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.06.2021 

Interventi dei Sigg. consiglieri 
 

Costituzione Fondo sostegno pagamento Addizionale Comunale Irpef 

2020. 

 

Presidente 

Passiamo al punto 12: Costituzione Fondo sostegno pagamento Addizionale 

Comunale Irpef 2020. È un argomento che conosciamo ormai bene perché tutti 

gli anni lo riportiamo. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Correttamente lo riproponiamo ormai da diversi anni e con questo atto 

procediamo alla costituzione di un fondo per il sostegno al pagamento sotto 

forma di rimborso dell’addizionale IRPEF in questo caso dell’anno 2020, con 

una dotazione che complessivamente è di 10.000 euro di cui 7.000 è destinati 

ai lavoratori dipendenti e pensionati e 3.000 ai lavoratori autonomi.  

I contributi che vengono riconosciuti sono in base all’ISEE fino a 8.000 euro 

per quel che riguarda il lavoro dipendente o di pensione vi è una riduzione del 

100% fino ad un massimo di 100 euro; da 8.001 a 12.000 vi è una riduzione 

dell’80% per nucleo familiare, sempre non superando i 100 euro, e l’ISEE che 

va da 12.001 a 16.000 ha una riduzione del 40% dell’addizionale IRPEF del 

nucleo familiare fino a un massimo di 100 euro. Per quel che riguarda 

l’agevolazione riconosciuta di nucleo familiare di reddito di lavoro autonomo c’è 

un’ISEE che fino a 4.000 euro ha una riduzione del 100% sempre per il nucleo 

familiare fino al massimo di 100 euro e un’ISEE da 4001 a 6.000 riduzione 

dell’80% dell’addizionale IRPEF fino a un massimo di 100 euro e l’ISEE da 

6.001 A 8.000 con la riduzione del 40% sull’addizionale per il nucleo familiare 

sempre per un massimo di 100 euro.  

Ogni anno lo riproponiamo, è un aiuto ulteriore rispetto a quelli che diamo 

normalmente. Grazie. 

 

Presidente 
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Grazie signor Sindaco. Prego consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Replico l’intervento dell’anno scorso. Come ha detto il Sindaco ogni anno viene 

replicato, per noi è una cosa meritevole e quindi voteremo a favore, ma 

crediamo che si possa, soprattutto in tempo di Covid, visto che il Covid non è 

una passeggiata, come è stato ripetuto spesso, provare ad allargare. Le soglie 

ISEE vanno fino a 16.000 euro per i dipendenti e pensionati e fino a 8.000 euro 

per gli autonomi, si può però aumentare le riduzioni, le soglie sono 100% fino a 

8.000, 80-40 per esempio la terza fascia si potrebbe incrementare o anche il 

massimo di 100 euro si potrebbe incrementare. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Di Salvo. Prego Intino. 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Un bel gesto, qui mi trovo favorevole e quindi non avranno 

da ridire penso i colleghi. Volevo capire una cosa, magari l’assessore Puglisi 

potrà dirci qualcosa in più. Il fondo di 10.000 euro è sufficiente? Mi spiego. 

Considerato le fasce ISEE proposte quanto numerose sono i bacini di utenza 

che potenzialmente potrebbero richiedere il sostegno? O meglio, quanto sono 

stati l’anno scorso, se vogliamo fare un paragone, e quanto si stima possono 

essere le persone o i nuclei familiari che concretamente usufruiscono 

dell’agevolazione? Cioè considerato il tetto massimo di 100 euro per nucleo 

familiare, quante domande possono essere soddisfatte? da 100 in su, la 

matematica vuole quello. Ma quante poi effettivamente vengono soddisfatte? 

L’anno scorso quante ne sono state soddisfatte? Questo perché al di là del 

gesto che è encomiabile, vorrei capire quant’è l’incidenza nella pratica di questo 

fondo. Perché se faccio un esempio, ma è giusto per dire numeri a caso e fare 

un estremi, se una platea di 5.000 nuclei familiari ma ne accedono solo 100 è 

evidente che la misura non è sufficiente. Se al contrario abbiamo un bacino di 

80 persone e tutte 80 le domande riescono ad essere soddisfatte chiaramente 
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questa misura è più che abbondante. Questa è innanzi tutto la domanda, poi a 

seguito della risposta magari continuo. Grazie 

 

Presidente 

Grazie consigliere Intino. Consigliere Puglisi vuoi dirlo tu? 

 

Assessore Puglisi 

Sì lo dico io anche se un realtà è materia dell’assessore al bilancio, non mia, 

però servo solo l’assist per l’assessore perché questo in fondo ha creato, se non 

ricordo male, nello scorso mandato dall’allora Sindaco Gambetta e il primo 

anno ci furono proprio le problematiche che diceva il consigliere Intino, cioè 

poche domande benché l’amministrazione già all’epoca avesse cercato di 

coinvolgere a 360 gradi, quindi dai Caf a chi si occupa di queste cose. Un anno 

è capitato che le richieste fossero più – vado a memoria però – della 

disponibilità e si è provveduto ad aumentare il fondo per soddisfare tutte le 

richieste pervenute. Sui numeri precisi però consigliere Intino questo lo lascio 

all’assessore al bilancio perché non è mia competenza. 

 

Presidente 

Grazie assessore Puglisi. Posso dirglielo anch’io, non rimane fuori 

assolutamente nessuno perché è stato studiato apposta in trattativa con i 

sindacati tanti anni fa quando l’abbiamo messo in piedi; l’accordo, oltre a 

definire le fasce ISEE che furono definite a suo tempo, quindi sono parecchi 

anni che va avanti questa intesa, l’accordo era che non rimaneva fuori 

nessuno, noi stanziamo una cifra in base a uno storico con l’impegno che se 

aumentano i numeri rispetto a quella cifra integriamo. Quello è il modo perché 

mai nessuno rimanga fuori come domanda. 

 

Sindaco 

Concordo con quanto detto dall’assessore e dal Presidente del Consiglio. 

 

Presidente 
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Soddisfatto Intino? Sui numeri poi dobbiamo andare a vedere in ufficio le 

statistiche quanti sono, però ufficialmente non rimane fuori nessuno. Prego. 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Sì, io la domanda l’ho rivolta all’assessore più che altro 

perché visto che già in occasione precedente mi aveva parlato di fasce ISEE, 

evidentemente viste le sue competenze immagino avesse una sensibilità in tal 

senso, giusto per capire quanto potesse essere ampio un bacino con un limite 

ISEE dell’entità proposta, quindi 16.000, questo era l’obiettivo, era il motivo per 

cui ho rivolto la domanda inizialmente all’assessore. Adesso cerco di dirla in 

maniera molto soft perché vuole essere soft l’obiettivo dell’intervento; cioè dire 

che sono tutte soddisfatte va bene, ma, ripeto se il bacino di utenza è molto più 

ampio ed io soddisfo comunque tutte le richieste, potrebbe significare che non 

è sufficientemente pubblicizzata e che potenzialmente potrebbero aderire molti 

più nuclei familiari. Ma ripeto, questo proprio in ottica positiva cioè da arrivare 

a capire se il fondo arriva ad aiutare effettivamente tutti quelli che potrebbero 

averne bisogno, perché così mal contati 100/200 nuclei probabilmente a me 

manca la sensibilità di questo numero ma a me non sembrano così tanti; da un 

lato per fortuna perché sembra che non ci sarebbero nuclei familiari in 

difficoltà, dall’altra però in questo periodo soprattutto mi manca la sensibilità, 

ripeto, mi sembrano un po’ poche; ma ripeto, l’obiettivo non è assolutamente 

polemico ma vuole proprio arrivare a capire se questa cosa può essere 

migliorata, se può essere ampliato il fondo o pubblicizzato in maniera un po’ 

più efficace. Grazie. 

 

Sindaco 

Faccio solo un intervento per rispondere. Allora nel corso di questi anni questi 

10.000 euro sono stati sufficienti o comunque si è consolidato l’importo del 

fondo, tant’è che l’abbiamo riproposto per diversi anni. Al cambiare delle 

condizioni è probabile che cambierà anche la necessità o la richiesta e quindi 

su questo mi pare che le abbiamo risposto sia l’assessore che il Presidente del 

Consiglio che qualora si presentassero più domande vista la non conoscenza 

della situazione nella quale ci stiamo muovendo, l’incertezza, sarà nostra cura 
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tenerla in considerazione e quindi laddove si presenterà la necessità aumentare 

anche il fondo. Questo è, però è scontato, in questi anni il risultato è 

consolidato, è stato consolidato e si è consolidato per enne tempo, vi è stato un 

assestamento di richieste e un assestamento di rimborsi. Immagino che 

cambieranno le situazioni, lo immaginiamo tutti, speriamo di no, ma non per il 

fondo, speriamo che non cambino le situazioni e che quindi non peggiorino, 

questo ce lo auguriamo tutti; qualora dovessero peggiorare noi saremo presenti 

così come lo siamo stati in passato continueremo ad essere presenti per 

accogliere le domande che ci verranno fatte, assolutamente, quindi laddove 

servirà anche ad aumentare il fondo. Spero di averle risposto. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Prego consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Solo una replica veloce. Purtroppo sul fatto che le cose non peggioreranno non 

siamo così ottimisti, credo che l’assessore Puglisi lo sappia bene nel senso che 

quest’anno con i buoni alimentari si è raggiunto il 10% delle famiglie or 

bassanesi, che è un dato naturalmente positivo che ci siano state queste 

misure dal governo e che il Comune le abbia fatte arrivare a tutti, però 

sicuramente è una cosa spiacevole sapere che un nucleo su dieci ha avuto 

bisogno di questi sostegni, quindi purtroppo la crisi si ricalca anche a 

Orbassano; poi sarei contento di essere smentito, però penso che questi 

numeri, ho fatto delle interrogazioni, degli accessi agli atti con l’assessore, 

quindi penso che possa confermare. Grazie. 

 

Presidente 

Per completare l’informazione, dato che negli anni gli incontri con i Sindacati 

su questo argomento il Comune di Orbassano è stato fra i primissimi ad 

impostare quando con i Sindacati abbiamo messo in piedi questa scorta 

dell’aiuto sull’Addizionale Comunale IRPEF. E i Sindacati stessi, tolto il primo 

anno che c’erano state poche richieste per mancata informazione, poi abbiamo 

aggiunto informazione noi e i Sindacati stessi si sono dati da fare per fare 
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informazione in modo da raggiungere tutti quelli che ritenevano di averne 

diritto e che potessero farne domanda. Quindi è stato un lavoro proprio di 

sinergia anche con i Sindacati, non è stata una cosa nata così, ma in accordo 

con le controindicazioni sindacali e con i territoriali e si ripete tutti gli anni il 

contratto che si fa. Prego assessore Puglisi. 

 

Assessore Puglisi 

Presidente, posso solo rispondere al consigliere Intino? Io posso anche dirle 

quanti nuclei familiari hanno la riduzione TARI, ma non è un numero 

equivalente all’addizionale comunale perché? Perché l’addizionale comunale 

sull’IRPEF non è detto che corrisponda a un’ISEE di 5.000 euro di chi invece 

percepisce il reddito di cittadinanza, quindi sono due cose un po’ diverse. 

Ripeto, io i dati sulla TARI glieli posso dare, ma non equivalgono a quelli 

dell’addizionale comunale o non è detto che equivalgano. Non so se mi sono 

spiegato, spero di essere stato chiaro. E al consigliere Di Salvo dico sì, i buoni 

continuano ad essere erogati non solo grazie al governo ma anche alle risorse 

del Comune; aspettiamo, lo dico con un po’ di titubanza, lo sblocco degli sfratti 

che sarà un’altra grande partita che ci ritroveremo da qua a qualche giorno 

ormai. 

 

Consigliere Di Salvo 

Sì, ma io ho detto grazie al governo e grazie al Comune perché l’ultimo giro è 

stato fatto dal Comune. 

 

Presidente 

Sì ragioniamo sul mondo del lavoro, l’addizionale comunale si applica su chi ha 

uno stipendio … 

 

Consigliere Di Salvo 

Sì, ma mi sono collegato a una considerazione della Sindaca, mi è chiarissimo 

che l’IRPEF … 

 

Presidente 
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Prego Intino, volevi ancora intervenire? 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Non lo so se ho detto io un qui pro quo, ovviamente mi 

interessava, visto che stiamo trattando il punto dell’IRPER e fascie ISEE per il 

fondo a sostegno dell’IRPEF, la domanda era volta alla numerosità, quindi ai 

bacini per le fasce ISEE proposte per l’IRPEF, non per la TARI; se ho detto TARI 

è stata una mia imprecisione, mi riferivo ovviamente rimanendo sul discorso 

IRPEF. Il riferimento che potrei aver fatto, ma qui andiamo sulle ipotesi, era 

semplicemente dovuto all’intervento quando abbiamo parlato di TARI, visto che 

lei ha dimostrato sensibilità su quanto sia alta o bassa una fascia IRPEF, 

questo era il mio intento nell’intervento, poi andrò a sentire se ho sbagliato, ho 

detto un qui pro quo. Ovviamente rimanendo in tema IRPEF con IRPEF quindi 

fasce e bacino utenza per quello che è il punto in oggetto.  

Comunque al di là di tutto questo poiché è un’agevolazione riconosciuta 

ovviamente a favore dei nuclei familiari il nostro voto sarà favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Intino. Prego Guglielmi. 

 

Consigliere Guglielmi 

Semplice dichiarazione di voto. Provvedimento ottimo, la maggioranza voterà 

favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. A questo punto mettiamo in votazione il punto 

n.12: Costituzione fondo sostegno pagamento addizionale comunale IRPEF 

2020. 

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti all’unanimità, quindi mi pare che siano 14.  

 

Segretario 
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14 favorevoli. Immediata eseguibilità.  

 

Presidente 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 12: Costituzione fondo sostegno 

pagamento addizionale comunale IRPEF 2020. 

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … all’unanimità 

Il punto è approvato.  


